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Gestione Dichiarazione Correttiva/Integrativa DIRED23 
 

 740INTE-750INTE-
760INTE 

Dichiarazione Correttiva/Integrativa 

 
Scaduti i termini di presentazione della dichiarazione, il contribuente può rettificare o integrare la stessa 
presentando, secondo le stesse modalità previste per la dichiarazione originaria, una nuova dichiarazione, su 
modello conforme a quello approvato per il periodo d’imposta cui si riferisce quella originaria. 
Presupposto per poter presentare la dichiarazione Integrativa è che sia stata validamente presentata la 
dichiarazione originaria. Per quanto riguarda quest’ultima, si ricorda che sono considerate valide anche le 
dichiarazioni presentate entro 90 giorni dal termine di scadenza, fatta salva l’applicazione delle sanzioni.  
Si precisa che, il termine di presentazione delle dichiarazioni, a regime, è l’ultimo giorno dell’11° mese 
successivo alla chiusura del periodo imposta, per cui, per il periodo d’imposta 2022 è il 30/11/2023, se 
l’esercizio coincide con l’esercizio solare. Per le società che terminano l’esercizio successivamente al 
31/12/2022 (così dette società a cavallo) il termine della presentazione rimane l’ultimo giorno dell’ 11° mese 
successivo alla chiusura esercizio (ad esempio: periodo imposta 01/7/2022-30/06/2023 presentazione 
dichiarazione redditi entro il 31/05/2024). 
 
L’art.2, comma 8 bis, D.P.R. 322/1998, nel disciplinare la compensazione dell’eventuale credito risultante dalla 
dichiarazione a favore del contribuente, derivante dal minor debito o dal maggior credito d’imposta, stabilisce 
che tale credito possa essere utilizzato in compensazione nel modello F24 per eseguire il versamento di debiti 
maturati a partire dal periodo di imposta successivo a quello in cui è stata presentata la dichiarazione 
Integrativa, nel caso in cui la dichiarazione Integrativa a favore sia presentata oltre il termine prescritto per la 
presentazione della dichiarazione relativa al periodo di imposta successivo.  
 
Nel frontespizio di tutti i modelli dichiarativi sono presenti le diverse tipologie di dichiarazioni 
integrative/correttive previste e che vanno diversamente barrate a seconda della tipologia di dichiarazione 
presentata, ovvero “Correttiva nei termini”, “Integrativa”, “Integrativa art.2, c.8-ter DPR 322/98” oppure 
“Dichiarazione Integrativa errori contabili” che è alternativa sia alla casella “Correttiva nei termini” che alla 
casella “Dichiarazione Integrativa art.2, c.8-ter DPR 322/98” e quindi può essere barrata solamente con la 
tipologia “Integrativa”, codici “1” e “2”. 
 
 

 
 
 
Pertanto, è previsto che la dichiarazione Integrativa possa essere presentata per i seguenti motivi, per 
ciascuno dei quali è prevista la compilazione dell’apposita casella: 
 

➢ “Dichiarazione Integrativa”: in cui va indicato il codice: 
o “1”, se la dichiarazione è presentata entro il 31 dicembre del V anno successivo a quello in cui 

è stata presentata la dichiarazione, per correggere errori od omissioni, compresi quelli che 
abbiano determinato l’indicazione di un maggiore o di un minor reddito o, comunque, di un 
maggiore o di un minor debito d’imposta ovvero di un maggiore o di un minore credito.  

o “2”, nell’ipotesi in cui il contribuente intenda rettificare la dichiarazione già presentata in base 
alle comunicazioni inviate dall’Agenzia delle Entrate. L’Agenzia delle Entrate mette a 
disposizione del contribuente le informazioni che sono in suo possesso dando la possibilità di 
correggere spontaneamente eventuali errori od omissioni, anche dopo la presentazione della 
dichiarazione. L’eventuale credito derivante dal minor debito o dal maggiore credito risultante 
dalle dichiarazioni integrative può essere utilizzato in compensazione. 
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➢ “Dichiarazione Integrativa (art. 2, comma 8-ter, DPR. n. 322/98)”: tale casella va barrata unicamente 
in caso di presentazione di una dichiarazione Integrativa nell’ipotesi prevista dall’art. 2, comma 8-ter, 
del DPR n. 322 del 1998, allo scopo di modificare l’ originaria richiesta di rimborso dell’eccedenza 
d’imposta esclusivamente per la scelta della compensazione, sempreché il rimborso stesso non sia 
stato già erogato anche in parte. Tale dichiarazione va presentata entro 120 giorni dalla scadenza del 
termine ordinario di presentazione, utilizzando modelli conformi a quelli approvati per il periodo 
d’imposta cui si riferisce la dichiarazione. In caso di presentazione di dichiarazione Integrativa che, 
oltre alla modifica consentita dal comma 8-ter, contenga anche la correzione di errori od omissioni, 
non va barrata la presente casella ma deve essere barrata la casella precedente “Dichiarazione 
Integrativa”.  

 
➢ “Dichiarazione Integrativa errori contabili”: tale casella va barrata unicamente in caso di presentazione 

di una dichiarazione Integrativa oltre il termine prescritto per la presentazione della dichiarazione 
relativa al periodo d'imposta successivo. La casella “Dichiarazione Integrativa errori contabili”, come 
sopra detto, è alternativa alla casella “Dichiarazione correttiva nei termini” e alla casella “Dichiarazione 
Integrativa art.2, c.8-ter DPR 322/98” per cui può essere barrata solo contemporaneamente alla 
casella “Dichiarazione Integrativa” (per “Correzione di errori od omissioni” o “Rettificativa”). La 
gestione della contemporaneità delle caselle non è automatica e pertanto l’utente che, oltre alla casella 
“Integrativa errori contabili”, intenda gestire anche le altre tipologie di “Integrative”, deve barrare la 
corrispondente casella accedendo dalla “Gestione versamenti” di QUA740, QUA750 e QUA760 o 
da “Ricevuta e flag Irap”, di QUA750 e QUA760, per quanto riguarda l’Irap. 
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Per la compilazione di una dichiarazione Integrativa, nella cartella delle Utility di Redditi Persone Fisiche, 
Redditi Società di Persone e Redditi Società di Capitali sono presenti le procedure 740INTE, 750INTE, 
760INTE, con cui è possibile creare una copia della dichiarazione originale, al fine di gestire la relativa 
Dichiarazione Integrativa. 
Indipendentemente dal fatto che la dichiarazione Integrativa possa interessare la sola Dichiarazione dei 
Redditi, oppure la sola Dichiarazione Irap o ancora entrambe le Dichiarazioni, l’operazione di duplica, invece, 
interessa la dichiarazione originale nella sua totalità. 
 
 

N O T A  B E N E  
 

Le suddette procedure, 740INTE, 750INTE, 760INTE, duplicano la dichiarazione originale su un 
nuovo codice, in modo da poter utilizzare il codice con cui è stata compilata la dichiarazione 
originale per gestire la Dichiarazione Integrativa.  
Ciò consente di avere continuità nel “Codice dichiarante” utilizzato negli anni passati e da 
utilizzare negli anni a seguire e di mantenere in archivio una copia della dichiarazione originale 
così come è stata compilata e presentata. 

 
 
In fase di duplica della dichiarazione originale, alla conferma delle procedure 740INTE, 750INTE, 760INTE, 
viene anche barrato, nella dichiarazione d’origine, all’interno dell’Anagrafica dichiarante, folder 
“Versamento/telematico”, il flag “No gestione IMU” e ciò allo scopo di inibire, nella dichiarazione oggetto di 
duplica, ovvero nella dichiarazione originale, le operazioni massive concernenti l’ IMU (come ad esempio il 
calcolo massivo IMU, le stampe massive di servizio o fiscali IMU, ecc…), permettendole, invece, nella sola 
dichiarazione Integrativa, evitando così la ripetizione delle medesime in entrambe le dichiarazioni, ordinaria e 
Integrativa. 
 
 

 
 
 
Una volta indicato il codice della dichiarazione originale, se la dichiarazione è chiusa ma non è stata inviata, 
viene chiesta conferma per creare una duplica ai fini dell’Integrativa. 
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Nell’esempio di cui alla videata, la dichiarazione originale, identificata dal codice “116”, (campo “Codice 
dichiarazione da trasformare in Integrativa”), con il programma di copia viene duplicata nel nuovo codice 
indicato dall’utente, nel nostro esempio il “10116”, (“Codice per duplica dell’originale”), di cui la procedura 
controlla l’esistenza. 
Qualora il codice di duplica fosse già occupato da altra anagrafica, la sua presenza sarebbe evidenziata da 
un alert che ne impedisce l’utilizzo. 
 
 

 
 

 
Indicando un codice duplica accettato dalla procedura, in quanto non presente in anagrafica, il codice della 
dichiarazione originale diventa il codice della Dichiarazione Integrativa (“Codice dichiarazione da trasformare 
in Integrativa”) mentre sul nuovo codice viene trasferita la dichiarazione originale (“Codice per duplica 
dell’originale”). 
 
 

 
 
 



REDDITI - IMPLEMENTAZIONI 

 

 
 

 

 

 

Integrazione alla guida utente 
Redditi 2023.04.00 

6 

 
 

Torna all’indice 

Se la dichiarazione risulta ancora aperta, il programma dà un messaggio per segnalare che si sta 
predisponendo una dichiarazione Integrativa di una dichiarazione aperta, non consentendo l’operazione.  
 
 

 
 
 
Si va poi a definire, nella sezione “Modello per Integrativa”, per le dichiarazioni delle Società di Persone e delle 
Società di Capitali, il tipo di Integrativa che si deve presentare: 
 
- “Integrativa per la dichiarazione Redditi” 
- “Integrativa per la dichiarazione Irap” 
- “Integrativa per Entrambe le dichiarazioni” 

 
Per le Persone Fisiche è prevista la sola scelta “Integrativa per la Dichiarazione Redditi”. 
 
 

 
 
 
Nella sezione sottostante, “Tipo dichiarazione”, va barrato il flag corrispondente alla tipologia di dichiarazione 
che deve essere presentata, che può essere: “Correttiva nei termini”, “Integrativa”, a sua volta per “Correzione 
errori/omissioni” oppure per “Rettifica”, “Integrativa art. 2 co.8 ter DPR 322/98” o “Integrativa errori contabili”. 
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N O T A  B E N E  
 

L’informazione fornita in tale contesto può essere, qualora necessario, modificata anche in 
seguito, intervenendo dalla “Gestione versamenti” di QUA740-QUA750-QUA760. 
 
 

 

 
 
Quindi una volta confermata la duplica e completata l’operazione di copia,  
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le due dichiarazioni, quella originale trasferita nel nuovo codice (10116) e quella originale destinata 
all’Integrativa (116), risultano legate tra loro e ciò è evidenziato all’interno della Gestione quadri.  
 
 

Esempio: 
 
nel nostro esempio, una volta effettuata la duplica, la dichiarazione originale, codice “116” viene trasferita sul 
nuovo codice indicato dall’utente “10116” e come si può vedere dalla figura sottostante la dichiarazione “116” 
diventa la dichiarazione Integrativa mentre la dichiarazione “10116” diventa la dichiarazione originale. 
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Viceversa, nella dichiarazione duplicata, codice “10116”, ora dichiarazione originale, viene visualizzato il 
codice “116”, riservato alla dichiarazione Integrativa, come si può vedere dalla figura sottostante.  
 
 

 
 
 
La dichiarazione originale, ora codice “10116”, rimane “Chiusa”, poiché su di essa non deve essere effettuato 
nessun altro intervento mentre la dichiarazione Integrativa, codice “116”, viene “Aperta”, scompilato il quadro 
di liquidazione, poiché essendo quella che deve essere presentata, su di essa vanno effettuate le variazioni 
del caso. 
La dichiarazione originale, dopo la duplica, non potrà essere riaperta a meno che la dichiarazione Integrativa 
non venga annullata. Eseguendo la riapertura, senza avere annullato la dichiarazione Integrativa, viene 
visualizzato il seguente messaggio: 
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Nella Dichiarazione Integrativa, invece, in Gestione quadri, nella sezione “Rateizzazioni/Versamenti”, 
troveremo automaticamente barrato il flag corrispondente alla tipologia di Integrativa da presentare e nella 
sezione “Ricevuta e flag conferma” azzerati la data di impegno alla trasmissione telematica ed i dati dell’invio 
telematico (“Numero”, “Data”, “Protocollo” e “Data ricevuta”). 
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A T T E N Z I O N E  
 

Si precisa che i crediti generati da una dichiarazione Integrativa/correttiva, possono essere utilizzati 
solamente dopo 10 giorni dall’invio telematico della dichiarazione Integrativa. Quindi, la procedura 
controlla la data ricevuta presente nel prospetto “Ricevute e flag conferma” della dichiarazione 
Integrativa. 
A tal proposito ricordiamo che, nelle dichiarazioni integrative, nel suddetto prospetto “Ricevute e 
flag conferma”, è presente, all’interno del bottone “Funzioni”, la scelta “Preleva dati telematico”, 
per dare la possibilità di riprendere i dati dell'invio telematico dalla dichiarazione originale 
(“Numero”, “Data”, “Protocollo” e “Data ricevuta”). Tale bottone è attivo solo per la dichiarazione 
Integrativa correlata ad una dichiarazione originale. 
 
 

 
 
 
Alla selezione del prelievo, appare il seguente messaggio: 
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In merito alla gestione dei crediti generati dalla dichiarazione Integrativa, nel prospetto “Ricevuta 
e Flag conferma” è presente l’informazione “Data utilizzo crediti dichiarazione originale”. 
La data visualizzata in tale campo è quella con cui è stato aggiornato il credito in F24 scaturito dalla 
dichiarazione originale. 

 
 

 
 
 
Nel nostro esempio, supposto che la dichiarazione originale sia stata inviata il giorno 08/07/2023, 
poiché il credito, come sopra detto, diventa disponibile a decorrere dal decimo giorno successivo, 
nella dichiarazione correttiva/Integrativa la “Data utilizzo crediti dichiarazione originale” diventa il 
18/07/2023 (come nella figura successiva). 
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Possono, inoltre, presentarsi le seguenti situazioni, dal momento che un contribuente può accedere 
al regime premiale se raggiunge un idoneo livello di affidabilità fiscale, sulla base dell’esito 
dell’applicazione degli ISA, risultante dall’ultima dichiarazione presentata entro i termini ordinari 
(ossia il 30 novembre 2023): 

 
I. Se per effetto della dichiarazione correttiva si rientra nel Regime premiale, non riconosciuto 

invece alla dichiarazione originale: in tal caso, in F24 verrà riportato il credito generato con la 
dichiarazione originale e nel “Dettaglio del credito” verrà barrato il flag “Regime premiale limite 
20.000 Euro”. 

 
II. Se per effetto della dichiarazione Integrativa si rientra nel Regime premiale, non riconosciuto 

invece nella dichiarazione originale: in questo caso il nuovo indice di affidabilità non deve esser 
preso in considerazione e non è barrato il flag di accesso al regime premiale. 

 
III. Se per effetto della dichiarazione Integrativa o correttiva le condizioni per beneficiare del regime 

premiale non sono più soddisfatte, mentre lo erano con la dichiarazione originale: in fase di 
chiusura della dichiarazione, nel caso in cui quest’ultima chiuda con un credito di importo 
superiore a 5.000 Euro e nella dichiarazione non sia stato apposto il visto di conformità, viene 
visualizzato il seguente messaggio in fase di chiusura ed in F24, nel “Dettaglio del credito”, 
viene rimosso il flag “Regime premiale limite 20.000 Euro”. 

 

 
 
IV. Se in fase di dichiarazione Integrativa diminuisce il punteggio ISA o viene meno il Regime 

premiale che invece era presente nella dichiarazione originale: viene rimosso il flag “Regime 
premiale” nel credito in gestione tributi e viene dato, in fase di chiusura, lo stesso messaggio di 
cui sopra.  

 

 
 
Una volta entrati nella Dichiarazione Integrativa (tipo “1” “Correzioni errori/omissioni” o “2” “Rettifica”) del 
modello Redditi (ricordiamo che la gestione quadri Integrativa non è presente all’interno del modello IRAP 
SaaS Società di Persone e Società di Capitali), alla conferma di ciascun quadro a cui è stato effettuato 
l’accesso, la procedura chiede, con un apposito messaggio, se il quadro è stato modificato e di conseguenza, 
in tal caso, viene impostato, nella scelta “Quadri da compilare”, sezione “Quadri per Integrativa”, il codice 
“2” “Quadro o allegato compilato nella Dichiarazione Integrativa, ma assente o compilato diversamente 
nella dichiarazione originaria”, poiché, in tale sezione, inizialmente viene impostato, per tutti i quadri 
compilati, il codice “1” “Quadro o allegato compilato sia nella dichiarazione Integrativa che nella 
dichiarazione originaria senza modifiche”. 
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➢ Rispondendo “No”, si attesta che nel quadro non sono state apportate modifiche rispetto a come 
compilato nella dichiarazione originale e quindi nella suddetta sezione “Quadri per Integrativa” 
rimane il codice “1” “Quadro o allegato compilato sia nella dichiarazione Integrativa che nella 
dichiarazione originaria senza modifiche”. 

 
➢ Rispondendo “Si”, si attesta che sono state effettuate delle variazioni rispetto alla compilazione del 

quadro della dichiarazione originaria, per cui va indicato il codice “2” “Quadro o allegato compilato 
nella Dichiarazione Integrativa, ma assente o compilato diversamente nella dichiarazione 
originaria”. 
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R I E P I L O G A N D O  
 

Nella sezione Gestione quadri Integrativa, al fine della compilazione dei suddetti codici, la 
procedura adotta i seguenti comportamenti: 
 

➢ nei quadri confermati nella Dichiarazione Integrativa, la procedura imposta i codici “1” 
“Quadro o allegato compilato sia nella dichiarazione Integrativa che nella 
dichiarazione originaria senza modifiche” o “2” “Quadro o allegato compilato nella 
Dichiarazione Integrativa, ma assente o compilato diversamente nella dichiarazione 
originaria” in base alla risposta fornita alla conferma dei singoli quadri. 

➢ Nei quadri nei quali la data di compilazione tra dichiarazione originale e Integrativa non è 
cambiata, la procedura imposta in automatico “1” “Quadro o allegato compilato sia nella 
dichiarazione Integrativa che nella dichiarazione originaria senza modifiche”. 

➢ Per i quadri compilati nella dichiarazione originale e annullati nella dichiarazione Integrativa 
viene impostato in automatico il codice “3” “Quadro o allegato presente nella 
dichiarazione originaria ma assente nella dichiarazione Integrativa”. 

➢ Per i quadri che la procedura conferma in automatico, ovvero per quei quadri che anche se 
non vi è stato accesso sono confermati a cascata rispetto al quadro di riferimento (Ad es.: 
confermando il quadro RC, la procedura in automatico potrebbe confermare anche il quadro 
RP), la procedura non è in grado di sapere se risultano variati e quindi non è in grado di 
inserire in automatico nella colonna “Flag” della “Gestione quadri Integrativa” nessuno dei 
codici previsti. Per tali quadri, confermati in automatico dalla procedura, per i quali non 
abbiamo informazione circa eventuali variazioni, la procedura lascia a “Spazio” il flag in 
questione, non indicando né “1” né “2” ma spetta all’utente indicarvi “1” o “2” a seconda che 
ci siano state o non modifiche in essi. 

➢ Se sono presenti solo quadri non variati e quindi tutti con codice “1” “Quadro o allegato 
compilato sia nella dichiarazione Integrativa che nella dichiarazione originaria senza 
modifiche”, viene visualizzato il messaggio che la compilazione della dichiarazione 
Integrativa è errata. 
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Per le Società di Persone, la presente videata, ovvero la sezione “Gestione quadri integrativa” può 
essere visualizzata accedendo dal main dei quadri, scelta “Situazione quadri”, cartella “Prospetti 
e dati per soci”. 
 
 

 
 
 
Nella presente videata, per le Società di Persone, è stata eliminata la colonna “Flag”. 
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Una volta conclusa la compilazione della dichiarazione Integrativa, è necessario confermare il quadro RN, 
all’uscita dal quale la procedura chiede se anche il quadro RN è variato rispetto a quello compilato nella 
dichiarazione originale. 
 
 

 
 
 
Situazione analoga si presenta confermando anche gli altri quadri di riepilogo (RV e RX). 
 
 

N O T A  B E N E  
 

Nel caso in cui si stia elaborando un’Integrativa “Art.2 c. 8 ter DPR 322/98”, e quindi nella 
gestione dei versamenti risulti barrato il flag “Integrativa art. 2”, è possibile variare solamente 
il quadro RX. 
L’accesso a qualsiasi altro quadro è inibito dal seguente “alert”. 

 

 

 
 
Confermato il quadro di riepilogo (quadro RN), prima di chiudere la dichiarazione occorre entrare in Gestione 
quadri Integrativa, nella suddetta sezione “Quadri per Integrativa”, per verificare/integrare i codici “1” 
“Quadro o allegato compilato sia nella dichiarazione Integrativa che nella dichiarazione originaria 
senza modifiche”, “2” “Quadro o allegato compilato nella Dichiarazione Integrativa, ma assente o 
compilato diversamente nella dichiarazione originaria”, “3” “Quadro o allegato presente nella 
dichiarazione originaria ma assente nella dichiarazione Integrativa”, nei singoli quadri della dichiarazione. 
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Nel caso in cui in fase di esecuzione della procedura 740INTE-750INTE-760INTE, per le Società di Persone 
e per le Società di Capitali, sia stato indicato che l’Integrativa viene presentata ai soli fini Irap oppure per 
entrambe le dichiarazioni, Redditi e Irap, (ovvero è stato barrato il flag “Integrativa per entrambe le 
dichiarazioni”), l’utente dalla Gestione quadri Integrativa del modello Redditi (poiché, come sopra detto, tale 
gestione non è possibile in IRAP SaaS) può indicare manualmente uno dei suddetti codici “1” “Quadro o 
allegato compilato sia nella dichiarazione Integrativa che nella dichiarazione originaria senza 
modifiche”, “2” “Quadro o allegato compilato nella Dichiarazione Integrativa, ma assente o compilato 
diversamente nella dichiarazione originaria” o “3” “Quadro o allegato presente nella dichiarazione 
originaria ma assente nella dichiarazione Integrativa”. 
 
 

 I M P O R T A N T E  
 

Si precisa che la conversione (CONRED), che sarà effettuata l’anno prossimo, non 
convertirà la dichiarazione originale, in quanto “copia”, ma solamente la dichiarazione 
Integrativa. 

 
 

N O T A  B E N E  
 

Impegno digitale per la presentazione della dichiarazione integrativa 
 
Coloro che utilizzano l’impegno cumulativo che consiste nel conferire all’intermediario l’incarico alla 
predisposizione di più dichiarazioni e comunicazioni a fronte del quale, quest’ultimo, rilascia un 
impegno unico a trasmettere in via telematica, all'Agenzia delle Entrate, i dati contenuti nelle 
dichiarazioni o comunicazioni, in caso di compilazione e presentazione di una dichiarazione 
integrativa, non possono ricorrere all’utilizzo dell’impegno cumulativo ma sono tenuti alla 
presentazione dell’impegno singolo.  
In caso, invece, di dichiarazione correttiva resta valido l’impegno cumulativo della dichiarazione 
originaria, purché presente. 
 
Ne consegue che, alla chiusura di una dichiarazione correttiva non si avvia la procedura per la 
richiesta del tipo impegno (come avviene nelle dichiarazioni ordinarie se attivato l’apposito flag 
inserito in PERSPRO “Parametri di procedura”, sezione “Flag gestione e funzioni”, folder 
“Funzioni Pagina 2”, “Gestione lettera di impegno centralizzata in GESTEL”). 
In presenza di una dichiarazione integrativa, la procedura CON.TE prevede direttamente la 
generazione dell’impegno singolo, generando un unico impegno nel caso in cui la dichiarazione 
integrativa riguardi solo la dichiarazione Redditi o solo la dichiarazione IRAP oppure due impegni 
singoli, nel caso la dichiarazione integrativa sia presentata per rettificare entrambe le dichiarazioni, 
redditi e Irap. 
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Annullamento dichiarazione Integrativa 

 
È possibile annullare l’operazione di duplica per Integrativa al fine di ripristinare la situazione originale. Ovvero, 
se dopo avere effettuato la duplica per Integrativa (740INTE-750INTE-760INTE) si decide di non continuare 
nella sua elaborazione, in ANA740-ANA750-ANA760 è presente la scelta “Annulla dichiarazione 
Integrativa” con cui è possibile annullare la dichiarazione Integrativa creata, ripristinare la dichiarazione 
duplicata su quella originale ed annullare, a sua volta, la dichiarazione duplicata. 

 

 
 

Esempio: 
 

si supponga che per la dichiarazione 116 venga elaborata una dichiarazione Integrativa e che questa venga 
duplicata sulla dichiarazione 10116 che quindi diventa la dichiarazione originale copiata. 
Se selezionata per il codice 116 la funzione “Annullamento dichiarazione Integrativa”, presente in Gestione 
anagrafica, i dati della dichiarazione 10116 sono ripristinati sul codice 116 (che è la dichiarazione su cui è 
stata elaborata la dichiarazione Integrativa), purché non chiusa; al termine del ripristino la dichiarazione 10116 
sarà annullata. 
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Utility DIRED23 
 

 
DV740-DV750 

Spostamento “Data versamento” e Blocco/Sblocco Compensazione crediti 

 
I programmi DV740-DV750 possono essere utilizzati, rispettivamente per le Persone Fisiche e per le Società 
di Persone, per gestire massivamente la “Data versamento” (flag “Versamento dopo la scadenza” presente 
in Rateizzazione/Versamenti) e la “Compensazione dei crediti” (flag “Blocco compensazioni” presente in 
Anagrafica dichiarante, folder “Versamento/Telematico”). 
 
Per quanto concerne la gestione della “Data versamento”, i suddetti comandi possono essere utilizzati per le 
dichiarazioni già “Chiuse” per le quali si è inizialmente optato per il versamento alla scadenza originaria del 
30.06 o posticipata, per quest’anno, del 20/07, senza la maggiorazione dello 0,4% ma per le quali 
successivamente alla chiusura della dichiarazione si decide di posticipare il versamento alla scadenza del 
31/07, con la maggiorazione dello 0,4%. 
A tal proposito sono previste le seguenti scelte: 
 
 

 
 
 

➢ Imposta flag “Versamento dopo la scadenza”: scegliendo la presente opzione, per le dichiarazioni 
già “Chiuse” viene automaticamente impostato il flag “Versamento dopo la scadenza” presente in 
gestione quadri in “Rateizzazione/Versamenti” ed in F24 i tributi vengono spostati dalla scadenza del 
30/06 o del 20/07 per effetto della proroga concessa quest’anno, a quella del 3/07 mentre, per le 
dichiarazioni ancora “Aperte” viene solamente impostato, in automatico, il flag “Versamento dopo la 
scadenza”. 
Al termine dell’elaborazione viene prodotto un report esplicativo.  
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A T T E N Z I O N E  
 

Si precisa che, per le dichiarazioni già “Chiuse”, i comandi DV740-DV750 possono essere 
eseguiti solamente se le relative deleghe sono ancora “Aperte”, non essendo possibile 
eseguire lo spostamento della data di versamento in caso di deleghe che risultano “Chiuse” 
/ “Stampate”.  

 
 

➢ Rimuovi flag “Versamento dopo la scadenza”: scegliendo la presente opzione, i comandi DV740-
DV750 eseguono l’operazione inversa rispetto all’opzione precedente. Quindi, per le dichiarazioni in 
cui risulta barrato il flag “Versamento dopo la scadenza”, oltre ad essere rimosso il suddetto flag 
presente nella gestione quadri, nella scelta “Rateizzazione/Versamenti”, i tributi generati alla 
scadenza del 31/07 vengono eliminati e generati alla scadenza originaria del 30/06 o del 20/07, per 
effetto della proroga concessa quest’anno. Anche per l’esecuzione di tale elaborazione è necessario 
che le deleghe delle dichiarazioni interessate non siano, come sopra detto, “Chiuse” / “Stampate”. Il 
report prodotto al termine dell’esecuzione evidenzia, anche in tal caso, le dichiarazioni elaborate. 
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➢ No variazione scadenze, imposta flag successivi: la presente opzione va barrata quando i comandi 
DV740-DV750 sono utilizzati non per modificare la “Data versamento” ma per impostare o viceversa 
per rimuovere il flag “Blocca compensazione crediti” presente in anagrafica dichiarante e quindi per 
barrare una delle successive opzioni. 

 
o Imposta flag “Blocco compensazione”: scegliendo la presente opzione, per le dichiarazioni 

già “Chiuse” viene barrato il relativo flag “Blocca compensazione” presente in anagrafica 
dichiarante e, di conseguenza, eliminata la compensazione tra crediti e debiti della 
dichiarazione e generati in F24 i relativi debiti e crediti ma non gli utilizzi di credito. Anche per 
la seguente scelta è importante che le relative deleghe non siano già state “Chiuse” / 
“Stampate” mentre per le dichiarazioni ancora “Aperte” viene solamente impostato il suddetto 
flag “Blocca compensazione” in anagrafica. 

 
 

 
 
 

Esempio: 
 

questa impostazione può essere utile, ad esempio, quando la dichiarazione è già stata 
“Chiusa” ed è presente una situazione con tributi a debito e a credito ed utilizzi di credito 
generati dalla procedura DIRED.  
In tale situazione, se i tributi a debito non sono stati versati alla scadenza corretta e quindi li 
si vuole ravvedere, gli utilizzi dei crediti generati dalla chiusura della dichiarazione 
rimarrebbero memorizzati alla scadenza originale e non sarebbero utilizzabili. 
Con il suddetto flag “Blocca compensazione” selezionato, la procedura genera in F24 i tributi 
a debito e a credito senza gli utilizzi. In tal modo i tributi a debito possono essere ravveduti ed 
i crediti, che ora sono disponibili, utilizzabili per compensare i tributi ravveduti o altri tributi. 
 
 

o Rimuovi flag “Blocca compensazione”: scegliendo la presente opzione, i comandi DV740-
DV750 eseguono l’operazione inversa rispetto all’opzione precedente. Quindi, per le 
dichiarazioni “Chiuse” viene rimosso il flag “Blocca compensazione” in anagrafica 
dichiarante e viene eseguita la compensazione tra i debiti e crediti della dichiarazione e quindi 
generati in F24 i relativi tributi a debito e credito ed i loro utilizzi mentre per le dichiarazioni 
ancora “Aperte” viene solamente rimosso il flag “Blocca compensazione” dall’anagrafica. 


